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POLITICA HSE 

Health, Safety & Environment – Salute, Sicurezza e Ambiente 

 
La SCOTTA S.p.A., azienda di progettazione, installazione e manutenzione di impianti elettrici, elettronici, 
elettromeccanici e meccanici quali centrali idroelettriche, impianti fotovoltaici e sistemi di automazione 
industriali, in coerenza con i valori di Gruppo, promuove e gestisce la salute e la sicurezza delle proprie 
maestranze e la salvaguardia dell’ambiente secondo principi di prevenzione, protezione e miglioramento 
continuo; si impegna altresì a garantire lo sviluppo sostenibile e l’efficace riduzione dei consumi energetici e 
degli impatti ambientali dei processi produttivi. 
La presente Politica si applica con efficacia immediata alla SCOTTA S.p.A. e alle sue Società Controllate 
dirette e indirette, coerentemente con le specificità dei propri business e con i principi e gli impegni espressi 
dal presente documento. 
La tutela della salute e della sicurezza dei dipendenti, dei collaboratori, dei clienti, dei fornitori, delle 
popolazioni in generale e la salvaguardia dell’ambiente sono obiettivi di primaria e costante importanza che la 
politica aziendale, nello svolgimento quotidiano delle proprie attività si impegna a realizzare e a migliorare 
continuamente operando secondo i seguenti indirizzi: 

 progettare, installare, effettuare manutenzioni e dismettere gli impianti ed eseguire tutte le attività 
tenendo conto della salvaguardia della salute e della sicurezza dei dipendenti e dei terzi, della tutela 
dell’ambiente e dell’incolumità pubblica in un’ottica di prevenzione; 

 gestire le attività lavorative, intellettuali ed operative di impresa nel pieno rispetto delle leggi 
nazionali ed internazionali, secondo le politiche e le procedure, adottando soluzioni che costituiscano 
le buone prassi di riferimento; 

 dare sempre la priorità alla sicurezza di dipendenti e collaboratori in tutte le proprie attività, fornendo 
altresì un ambiente di lavoro sicuro e salutare; 

 promuovere tra i dipendenti, collaboratori, clienti e fornitori una cultura di tutela dell'ambiente, della 
salute e della sicurezza sul lavoro; 

 valutare, recepire e applicare raccomandazioni e standard in materia di prevenzione di incidenti, di 
igiene, di salute e di salvaguardia ambientale richiesti da Committenti con le quali si opera, anche se 
le stesse non hanno valore normativo o di legge, ma sono rivolte al miglioramento della prevenzione; 

 adottare programmi di manutenzione e verifiche periodiche di attrezzature, apparati, sistemi e 
impianti che hanno o possano avere una ricaduta sull’ambiente e sulla salute e sicurezza dei 
lavoratori; 

 promuovere attività di formazione per coinvolgere, addestrare, motivare i propri dipendenti, anche 
attraverso i loro rappresentanti, al raggiungimento di elevati standard in materia di tutela 
dell’ambiente, della salute e della sicurezza; 

 garantire, nell’ambito della predisposizione di dispositivi di protezione collettiva ed individuale e 
nella pianificazione della sorveglianza sanitaria, un approccio cautelativo che faccia capo al principio 
di precauzione piuttosto che di reazione; 

 applicare nei propri luoghi di lavoro un programma di prevenzione degli incidenti ed analisi delle 
segnalazioni di “mancato incidente” pervenute dai lavoratori; 

 migliorare i luoghi di lavoro: vie di fuga, microclima, illuminazione, ergonomia, aree/spazi di 
manovra e luoghi confinati; 

 adottare un approccio sostenibile per la gestione del proprio impatto ambientale e la riduzione al 
minimo dell'uso di risorse naturali e dell’utilizzo di sostanze o materiali inquinanti. 

 

Questa Politica è stata adottata dalla SCOTTA S.p.A., che si impegna a comunicare il documento “Politica 
HSE” a tutto il personale che opera per suo conto (dipendenti, collaboratori, fornitori, appaltatori) e a renderlo 
disponibile alle altre parti interessate (autorità, clienti, comunità locale, organismi di controllo). 
 
Villafalletto lì, 21 febbraio 2025 
 
L’Amministratore Delegato, Datore di Lavoro   SCOTTA Pierluigi 
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POLITICA DI ARRESTO DELLE ATTIVITA’ LAVORATIVE IN CASO DI 
RICHI PER LA SICUREZZA O L’AMBIENTE 

(Stop Work Policy) 
 
SCOTTA S.p.A. è impegnata a promuovere e consolidare la cultura della salute e della sicurezza di tutte le 
persone coinvolte nei propri processi, prodotti, servizi accrescendo la consapevolezza dei rischi e 
promuovendo comportamenti responsabili al fine di assicurare lo svolgimento del lavoro in condizioni sicure 
per prevenire infortuni e malattie professionali.  
SCOTTA S.p.A. è inoltre impegnata a tutelare l’ambiente e minimizzare l’impatto delle proprie attività su di 
esso.  
Ogni Lavoratore è responsabile della propria salute e sicurezza e di quella dei colleghi e ha il diritto e il 
dovere di intervenire e interrompere le attività che ritenga possano metterle seriamente a rischio.  
Qualsiasi comportamento non sicuro, azione, omissione o situazione che possa potenzialmente condurre ad un 
infortunio o malattia, deve essere prontamente segnalato al responsabile diretto o al più alto rappresentante 
aziendale sul posto per intraprendere rapidamente adeguate misure di tutela.  
Per tali motivazioni SCOTTA S.p.A. ha deciso di introdurre una specifica politica denominata “Stop Work 
Policy” (arresto dell’attività lavorativa in caso di rischi per la sicurezza o l’ambiente) che attribuisce ad ogni 
Lavoratore dipendente e non, la possibilità di intervenire tempestivamente e di interrompere qualsiasi attività 
che possa mettere a rischio la propria salute e sicurezza o quella di altri o, analogamente, che possa provocare 
un danno all’ambiente, inteso come compromissione della qualità delle sue componenti (aria, suolo, acqua, 
flora e fauna).  
In termini generali, la Stop Work Policy viene concretamente applicata come segue:  

 Individuazione delle attività lavorative oggetto di Stop Work Policy: 
- attività di officina; 
- cantiere; 
- magazzino; 
- gestione sostanze e rifiuti. 

 Arresto delle attività lavorative da parte dei lavoratori. 
 Segnalazione tempestiva al diretto superiore.  
 Correzione (analisi, definizione, realizzazione degli interventi necessari) dell’attività lavorativa al 

fine di ripristinare le condizioni di sicurezza. 
 Verifica delle correzioni effettuate con il Responsabile aziendale. 
 Ripresa delle attività lavorative.  

L’ordine di Stop Work deve essere applicato in buona fede e senza temere conseguenze.  
Nessuna colpa o responsabilità potrà essere attribuita ad un dipendente o appaltatore che segnali in buona fede 
una situazione a rischio che fermi le attività, anche se tale azione dovesse successivamente risultare non 
necessaria.  
La salute e la sicurezza dei lavoratori e la salvaguardia dell’ambiente sono il nostro impegno quotidiano e 
sono prioritarie rispetto a qualsiasi altra esigenza. 
 
Villafalletto lì, 30 gennaio 2025. 
 
L’Amministratore Delegato   SCOTTA Pierluigi 
 
 

 


